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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 6 luglio 2000 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma dell'articolo 300, 
paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla 
conclusione dell'accordo di cooperazione tra la Comunità europea e  la Repubblica popolare del 
Bangladesh (7595/1/1999 - COM(1999) 155 - 1999/0086 (CNS)).

Nella seduta del 7 luglio 2000 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito tale 
proposta alla commissione per lo sviluppo e la cooperazione per l'esame di merito nonché, per 
parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica 
di difesa e alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (C5-
0356/2000).

Nella riunione del 27 luglio 1999 la commissione per lo sviluppo e la cooperazione aveva nominato 
relatore Bob van den Bos.

Nelle riunioni del 27 luglio 1999, 30 agosto 1999, 26 giugno 2000, 17 ottobre 2000 e 21 novembre 
2000 ha esaminato il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Joaquim Miranda, presidente; Lone Dybkjær, 
Margrietus J. van den Berg e Fernando Fernández Martín, vicepresidenti; Bob van den Bos, 
relatore; Marie-Arlette Carlotti, John Alexander Corrie, Niranjan Deva, Concepció Ferrer (in 
sostituzione di Pier Ferdinando Casini), Vitaliano Gemelli, Renzo Imbeni, Bashir Khanbhai, 
Glenys E. Kinnock, Nelly Maes (in sostituzione di Paul A.A.J.G. Lannoye), Hans Modrow, Didier 
Rod e Ulla Margrethe Sandbæk.

Il parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia è allegato. 
La commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa 
ha deciso il 7 novembre 2000 di non emettere parere.

La relazione è stata depositata il 1° dicembre 2000.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno della 
tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di decisione del Consiglio 
relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione tra la Comunità europea e la 
Repubblica popolare del Bangladesh (7595/1/1999 - COM(1999) 155  - C5-0356/2000 - 
1999/0086(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

- vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(1999) 1551),

- visto il progetto di accordo di cooperazione tra la Comunità europea e la Repubblica 
popolare del Bangladesh (7595/1/1999),

- visto l'articolo 300, paragrafo 2, primo comma, del trattato CE,

- consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato 
CE (C5-0356/2000),

- visti gli articoli 67 e 97, paragrafo 7 del suo regolamento,

- visti la relazione della commissione per lo sviluppo e la cooperazione e il parere della 
commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (A5-0360/2000),

1. approva la proposta della Commissione;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica 
popolare del Bangladesh.

1 GU C 143 del 21.5.1999, pag. 8.
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MOTIVAZIONE

1. Introduzione: sintesi delle principali caratteristiche economiche, sociali e politiche del 
Bangladesh

Il Bangladesh è uno dei più poveri paesi in via di sviluppo, con un PNL pro capite di 355 dollari 
USA (esercizio finanziario 1999) ed una popolazione di 127 milioni di abitanti, insediata in un’area 
di 147.570 kmq. Circa metà della popolazione vive ancora sotto la soglia di povertà, un fenomeno 
particolarmente esteso nelle zone urbane. La densità demografica è tra le più elevate al mondo. 
Con 868 abitanti per kmq, il Bangladesh è il paese più popoloso tra quelli riportati nell’elenco dei 
meno sviluppati (PMS).

Situato sul delta del Gange in una regione monsonica, il Bangladesh è soggetto regolarmente a 
inondazioni e cicloni, aggravati dalla costante crescita demografica. I suoi problemi ambientali 
sono accresciuti dalla deforestazione all'interno del paese e ai suoi confini. Ogni anno vi sono 
morti per annegamento, senzatetto, infrastrutture economiche e raccolti distrutti dalle inondazioni. 
Inoltre, attingendo acqua nel sottosuolo si è registrata una grave contaminazione da arsenico nelle 
falde idriche, che colpisce più della metà della popolazione.

Le politiche di riforma economica attuate negli anni '90 hanno fatto registrare risultati notevoli 
quanto alla stabilità macroeconomica - tasso d’inflazione, bilancia dei pagamenti e indebitamento 
- e al tasso medio di crescita reale del PIL, che è stato pari al 4,8% negli anni 1994-99.

L’agricoltura resta il settore più importante dell’economia, visto che rappresenta il 30% del PIL 
(esercizio finanziario 1999) e fornisce occupazione al 65% della forza lavoro. Il settore industriale 
si è sviluppato ad un tasso annuo del 5,7% (a prezzi costanti) durante il periodo 1994-1999, 
principalmente grazie all’industria tessile. Quest’ultima, che nel 1983 occupava 10.000 persone, 
attualmente impiega più di 1.200.000 lavoratori, l’85% dei quali donne. La sola industria tessile 
assicura i due terzi delle esportazioni del paese.

Sebbene nell’ultimo decennio sia stata attuata un’efficace politica di pianificazione familiare, si 
continua a prevedere un notevole aumento della popolazione: a meno di una diminuzione del tasso 
di crescita demografica, la popolazione ammonterà a più di 200 milioni nel 2030. In tali 
circostanze, gli attuali livelli di crescita economica e di produzione alimentare non potranno 
impedire lo sviluppo di notevoli pressioni sia sull’occupazione che sulla sicurezza 
dell’approvvigionamento alimentare.

Sotto il profilo sociale, i problemi principali sono rappresentati dalla precaria situazione delle 
donne e dei bambini. Le donne sono spesso sfruttate, represse e oggetto di gravi violenze, spesso 
di tipo domestico. Il caso di Taslima Nasreen, vincitrice del premio Sakharov del Parlamento 
europeo nel 1994, ne è un'esemplificazione. Spesso esse non sono a conoscenza dei loro diritti 
giuridici né in grado di  farli valere, benché si sviluppi un numero sempre maggiore di programmi 
proprio a tal fine.

Quanto ai bambini, l'abbandono, il rapimento e il traffico di minori a fini di lavoro forzato e 
prostituzione continuano a rappresentare problemi gravi, malgrado i programmi governativi 
nell'istruzione primaria, nella sanità e nell'alimentazione. Si valuta che oltre sei milioni di bambini 
fra i 5 e i 14 anni siano economicamente attivi - il 20% di tutti i bambini e il 12% della forza 
lavoro. Circa due terzi di essi sono aiutanti non pagati nelle fattorie a conduzione familiare.
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E’ opportuno sottolineare che nel 1984 il Bangladesh ha aderito al programma internazionale 
dell’OIL per l’abolizione del lavoro minorile e che, nel 1995, è stato firmato un memorandum per 
l’eliminazione di questo tipo di lavoro nell’industria tessile, memorandum sottoscritto da 
UNICEF, OIL e rappresentanti dell’industria in questione. Da allora si sono registrati notevoli 
progressi.

Negli ultimi 25 anni vi è stato qualche miglioramento nel livello di vita, con una riduzione del 
tasso di fertilità (da 7 a 3 nascite per ogni donna) e del tasso di mortalità infantile (da 148 per mille 
nel 1970 a 79 nel 1998). L'aspettativa di vita è ora di 59 anni sia per gli uomini, sia per le donne; 
l'analfabetismo degli adulti (oltre i 15 anni di età), tuttavia, è del 29% per le donne e del 51% per 
gli uomini, benché il tasso di istruzione obbligatoria sia raddoppiato in meno di vent'anni. L'Indice 
di sviluppo umano (HDI) del PSNU (0,44) pone il Bangladesh al 146° posto su 174 paesi.

Sotto il profilo politico, sebbene le ultime elezioni generali del giugno 1996 si siano svolte in modo 
corretto e ordinato, si registrano con frequenza scontri violenti tra il partito di governo del primo 
ministro Hasina Wajed (Lega Awami) e il principale partito di opposizione di Begum Zia Khaleda 
(il Partito nazionalista del Bangladesh). L'opposizione che, di propria iniziativa,  per protestare 
contro Hasina, da oltre un anno ha deciso di non presentarsi più in Parlamento,  esige quasi ogni 
settimana le dimissioni del primo ministro Hasina e la convocazione di nuove elezioni. Come 
strumento di pressione, l'opposizione indice regolarmente scioperi generali che conducono alla 
paralisi totale della vita pubblica a Dacca e in altre parti del paese. Questi hartals (serrate), blocchi, 
dimostrazioni rumorose e altre forme di confronto politico violento non mettono solo a repentaglio 
la vita e il benessere di cittadini innocenti, ma scoraggiano altresì gli investimenti esteri.2

Inoltre, le autorità sono state coinvolte in un conflitto di lunga durata con le popolazioni indigene 
delle regioni meridionali, in particolare nella regione Chittagong Hill Tracts. Il Parlamento 
europeo ha osservato attentamente l’evoluzione della situazione e in numerose occasioni ha 
espresso i suoi timori riguardo ai diritti dell’uomo in detta regione3. Il conflitto è poi terminato con 
un accordo di pace fra il governo del Bangladesh e il Parbattya Chattagram Jana Sanghati Samity 
(guidato dal leader tribale Shantu Larma), firmato a Dacca il 2 dicembre 1997, a seguito del quale 
circa 50.000 rifugiati sono ritornati nella regione. Malgrado gli obiettivi progressi, l'accordo di 
pace è stato tuttavia eseguito solo in modo limitato. Altre questioni di notevole rilievo riguardano 
la proprietà terriera (soprattutto i criteri volti a individuare la terra illegalmente in mano ai coloni 
bengalesi) nonché l'assunzione di poteri da parte del Consiglio distrettuale e della commissione 
terriera.

Resta altresì irrisolta la questione del reinsediamento e della riammissione dei Bihari, che 
affermano di essere profughi pakistani (secondo le stime, circa 238.000 persone che vivono in 70 
campi disseminati in tutto il paese).

Sul fronte politico, il governo è consapevole della necessità di adottare misure destinate a 
consolidare le istituzioni democratiche, istituire autorità locali rappresentative e sviluppare lo Stato 
di diritto ed ha già adottato alcune riforme amministrative per migliorare l’efficienza e l’efficacia 
dei servizi pubblici.

2  Dichiarazione Presidenza PESC (2 marzo 1999).
3 Risoluzione sul Bangladesh del 24 ottobre 1996 e risoluzione sulla situazione nella regione Chattagong Hill Tracts 
del 20 novembre 1997.
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2. Relazioni tra il Bangladesh e l’Unione europea 

L'Unione europea è il principale partner commerciale del Bangladesh. Nel 1998 ha assorbito il 
45% delle esportazioni di questo paese. Sei categorie (capi d'abbigliamento tessuti e lavorati a 
maglia, juta grezza e merci a base di juta, alimenti e gamberi surgelati e  prodotti chimici) 
rappresentano il 95% delle esportazioni, mentre tutte le altre categorie sommate rappresentano il 
restante 5%. La bilancia commerciale del Bangladesh registra un avanzo rispetto all'Unione 
europea.

Il Bangladesh dipende in misura notevole dagli aiuti stranieri. L’Unione europea e i suoi Stati 
membri versano più del 17% del totale degli aiuti ricevuti da questo paese e la cooperazione allo 
sviluppo è di gran lunga il settore più importante della cooperazione comunitaria con il 
Bangladesh.

Nel corso degli anni, il Bangladesh ha beneficiato di tre strumenti chiave della politica UE di aiuto 
allo sviluppo: aiuti alla cooperazione finanziaria e tecnica con i paesi dell’Asia, aiuti alimentari e 
umanitari ed esenzioni dai dazi doganali sulle esportazioni verso l’Unione europea nel quadro del 
sistema delle preferenze tariffarie generalizzate (SPG) applicato dall’Unione.

Essendo inserito nell’elenco dei paesi meno sviluppati, il Bangladesh gode dell’applicazione più 
favorevole del SPG dell’Unione europea, il che permette al paese di esportare la maggior parte dei 
suoi prodotti – in particolare tessili – nell’UE senza dover corrispondere dazi doganali.

Dal 1976, sono stati completati progetti finanziari comunitari per un importo di circa 970 milioni 
di euro. 660 milioni di euro sono stati destinati ad aiuti alimentari e umanitari, 185 milioni 
all’agricoltura e alla lotta contro la povertà, 35 milioni allo sviluppo del settore sociale, 35 milioni 
alle opere di irrigazione, 24,4 milioni alla riabilitazione e alla ricostruzione e 24 milioni alla 
sicurezza alimentare.

Mentre, prima del 1996, i principali settori di intervento comunitario erano l’agricoltura, il 
controllo delle inondazioni e gli aiuti alimentari, attualmente la priorità è attribuita al settore 
sociale - in primo luogo alla salute e all’istruzione primaria - e alla sicurezza alimentare.

Gli obiettivi dei programmi finanziati dalla Comunità – come attualmente concordato con il 
Bangladesh – sono di contribuire all’aumento dei redditi e al miglioramento della sicurezza 
alimentare per i poveri, al miglioramento dell’accesso (soprattutto per donne e bambini) ai servizi 
di cura e di sanità pubblica di qualità e al miglioramento dell’accesso dei bambini delle famiglie 
povere ad una buona istruzione primaria.

Attualmente, i progetti in corso finanziati dall’Unione ammontano a 482,4 milioni di euro, di cui 
102 destinati a progetti concernenti la lotta contro la povertà, 178 allo sviluppo del settore sociale 
(compresi progetti per la distribuzione di contraccettivi per un importo pari a 34,5 milioni), 46 alle 
risorse idriche e a un piano d’azione contro le inondazioni, 24,5 a progetti relativi alla sicurezza 
alimentare e 39,7 al settore agricolo e a misure di riabilitazione e ricostruzione. Inoltre, circa 100 
milioni di euro sono destinati a progetti attuati da diverse ONG locali, il che corrisponde 
approssimativamente a un quinto degli attuali finanziamenti comunitari in Bangladesh. Uno degli 
elementi chiave della cooperazione allo sviluppo UE nei confronti del Bangladesh è l’attuazione 
di una parte consistente dei programmi comunitari per mezzo di varie ONG locali. 
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I microstanziamenti hanno costituito una componente rilevante della cooperazione allo sviluppo 
finanziata dall'UE fin dalla fine degli anni '80. Questo coinvolgimento si è realizzato attraverso 
progetti di ONG e governativi, nell'ambito dei quali la microfinanza rappresenta spesso una quota 
piuttosto importante di un intervento più ampio che comprende istruzione di base, formazione, 
educazione alla consapevolezza dei propri diritti ecc. Nel periodo 1987-1999 l'UE ha finanziato 
nove progetti, caratterizzati da una componente di microstanziamenti significativa o predominante, 
per un ammontare complessivo di 187 milioni di euro, di cui 105 milioni in microstanziamenti .

A tale riguardo, è opportuno sottolineare che le ONG attive in Bangladesh sono divenute dei veri 
attori dello sviluppo e che sia la Comunità europea sia l’attuale governo ne riconoscono il ruolo 
fondamentale. Alla fine del 1997,  il paese contava circa 1200 ONG registrate e abilitate a ricevere 
finanziamenti esteri.

3. Il progetto di accordo di cooperazione: caratteristiche principali

Il progetto di accordo dovrebbe far seguito all’accordo del 1976.

Come tutti gli accordi recenti di questo tipo conclusi dall’Unione europea con i paesi in via di 
sviluppo, questo progetto di accordo si basa sul rispetto dei diritti dell’uomo e dei principi 
democratici. Come dichiarato all’articolo 1, il rispetto dei diritti dell’uomo e dei principi 
democratici, enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, è alla base delle 
politiche interne e internazionali delle parti e costituisce un elemento fondamentale dell’accordo.

Conformemente alla disposizione relativa alla mancata esecuzione dell’accordo, una violazione 
dell’articolo 1 può determinare la sospensione dell’accordo.

Successivi articoli del progetto di accordo riguardano, in particolare, la cooperazione allo sviluppo, 
gli scambi e la cooperazione commerciale, la cooperazione nel settore dell’ambiente, la 
cooperazione economica, la cooperazione regionale e lo sviluppo delle risorse umane. In funzione 
delle necessità future, l’accordo potrà essere esteso ad attività o settori specifici. 

I principali obiettivi del progetto di accordo consistono nel promuovere lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile del Bangladesh, segnatamente riguardo alle categorie più povere della 
popolazione e alle donne. Nel progetto si sottolinea altresì la necessità di realizzare un equilibrio 
tra crescita economica sostenibile, sviluppo sociale e protezione dell’ambiente.

Un altro punto importante riguarda il riconoscimento da parte del Bangladesh della necessità di 
migliorare la protezione dei diritti di proprietà intellettuale, industriale e commerciale.

Trattandosi, per quanto riguarda gli scambi, di un accordo non preferenziale, esso non contiene un 
protocollo finanziario. La cooperazione nel suo insieme continuerà a titolo dei già citati strumenti 
esistenti.

4. Conclusioni

La commissione per lo sviluppo e la cooperazione accoglie positivamente il progetto di accordo, 
basato sul rispetto dei diritti dell’uomo e dei principi democratici, che dovrebbe favorire, in futuro, 
il dialogo politico tra l’Unione europea e il Bangladesh su tali questioni particolarmente importanti 
e sensibili.
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In particolare, la commissione per la cooperazione e lo sviluppo valuta positivamente il fatto che 
l’accordo sottolinei l’importanza dello sviluppo economico e sociale sostenibile, attribuisca 
priorità alla cooperazione allo sviluppo e, in particolare, alla lotta contro la povertà, citi 
esplicitamente l’importante ruolo della donna, riconosca il nesso esistente tra lo sviluppo 
economico e sociale e la tutela dell’ambiente, cui attribuisce una priorità elevata. Inoltre, il 
progetto di accordo sottolinea l’importanza della cooperazione regionale, evidenzia la necessità di 
sviluppare le risorse umane e fa un riferimento esplicito al divieto del lavoro forzato e del lavoro 
minorile (articolo 10).

Tutti i punti sopra menzionati sono conformi alle posizioni costantemente sostenute dalla 
commissione per lo sviluppo e la cooperazione.

La commissione per lo sviluppo e la cooperazione riconosce gli importanti progressi verso la 
democrazia che il Bangladesh ha realizzato negli ultimi anni. 

Tuttavia, la commissione ritiene necessario che, in futuro, una parte più consistente degli aiuti 
comunitari sia destinata all’ulteriore promozione della democrazia, dello Stato di diritto e al 
principio del buon governo. A tale riguardo, risulta essenziale elaborare e attuare, in pieno accordo 
con il Bangladesh, un programma d’aiuto completo in settori così diversi come l’istruzione degli 
elettori e la lotta contro le frodi elettorali, la messa a punto di strutture istituzionali – in particolare 
un sistema parlamentare più solido –, il buon governo e la lotta contro la corruzione.

La commissione per lo sviluppo e la cooperazione desidera altresì sottolineare che la clausola 
relativa ai diritti dell'uomo dovrebbe permettere di effettuare un'azione più approfondita e più 
efficace, in particolare per quanto riguarda la promozione del ruolo e dello status delle donne e la 
lotta contro il lavoro minorile.

La commissione per lo sviluppo e la cooperazione insiste sulla necessità che la cooperazione 
comunitaria contribuisca attivamente al rafforzamento della società civile e alla sua partecipazione 
– segnatamente grazie all’importante rete di ONG locali – al processo di sviluppo nonché al 
perseguimento di una maggiore stabilità politica e di una piena democrazia.
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27 novembre 2000

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, LA 
RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per lo sviluppo e la cooperazione

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione 
tra la Comunità europea e la Repubblica popolare del Bangladesh 
(7595/1/1999 – COM(1999) 155 – C5-0356/2000– 1999/0086(CNS))

Relatrice per parere: Nelly Maes

PROCEDURA

Nella riunione del 19 settembre 2000 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatrice per parere Nelly Maes.

Nelle riunioni del 7 e 22 novembre 2000 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza, presidente; Nelly 
Maes, relatrice per parere; Yves Butel, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Nicholas Clegg, 
Willy C.E.H. De Clercq, Claude J.-M.J. Desama, Jonathan Evans, (in sostituzione di John 
Purvis), Concepció Ferrer, Francesco Fiori (in sostituzione di Guido Bodrato), Colette Flesch, 
Glyn Ford, Jacqueline Foster (in sostituzione di Malcolm Harbour), Pat the Cope Gallagher, 
Norbert Glante, Lisbeth Grönfeldt Bergman (in sostituzione di Anders Wijkman), Michel 
Hansenne, Philippe A.R. Herzog, Hans Karlsson, Helmut Kuhne (in sostituzione di Mechtild 
Rothe), Rolf Linkohr, Caroline Lucas, Eryl Margaret McNally, Erika Mann, Marjo Tuulevi 
Matikainen-Kallström, Elizabeth Montfort, Angelika Niebler, Yves Piétrasanta, Elly Plooij-van 
Gorsel, Imelda Mary Read, Paul Rübig, Konrad K. Schwaiger, Esko Olavi Seppänen, Helle 
Thorning-Schmidt (in sostituzione di Reino Kalervo Paasilinna), Astrid Thors, Jaime Valdivielso 
de Cué, Alejo Vidal-Quadras Roca, Dominique Vlasto e Myrsini Zorba.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Informazioni economiche sul Bangladesh

Il Bangladesh è uno dei paesi in via di sviluppo più poveri (PNL pro capite 270 USD), con 125 
milioni di abitanti su una superficie piuttosto esigua. Più di metà della popolazione vive in 
condizioni di povertà, secondo i criteri definiti dall'ONU. La densità della popolazione è tra le 
più alte nel mondo e il Bangladesh è il paese più densamente popolato tra quelli che figurano 
nell'elenco dei paesi meno sviluppati (LDC).

Il  Bangladesh nell'ultimo decennio ha registrato notevoli progressi in campo economico e 
sociale. Le riforme attuate durante il decennio degli anni '90 hanno dato luogo ad un 
miglioramento della performance microeconomica. Nello stesso periodo, il Bangladesh ha anche 
registrato un passaggio dal servizio non commerciale al servizio commerciale e uno sviluppo 
dell'economia più orientato verso le esportazioni. La caratteristica principale del suo settore 
esportazioni è la concentrazione: sei materie prime costituiscono il 95% delle esportazioni, due 
mercati (USA e UE) assorbono l'80% delle sue esportazioni. Negli ultimi dieci anni, il tasso di 
crescita medio del settore delle esportazioni è stato del 12,8%, circa tre volte l'aumento del PNL 
nello stesso periodo. Questo miglioramento generale ha consentito un'accelerazione della crescita 
del PNL pro capite, che nel periodo 1993-1998 era quasi del 5%.

Nonostante l'aumento medio del PNL pro capite sia notevole, non è tuttavia sufficiente per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo a lungo termine fissati dal governo, in un paese in cui 
60 milioni di persone vivono ancora in povertà. Per accelerare la crescita economica del 
Bangladesh saranno necessari non soltanto un maggior livello di investimenti interni ed esterni, 
ma anche riforme volte a risolvere i problemi strutturali. E' necessario infatti:

a) potenziare l'efficienza e la competitività del settore privato. Infatti, se gli esportatori del 
Bangladesh iniziano ad essere efficacemente competitivi sui mercati globali, il phasing out 
dell'accesso preferenziale e l'abolizione di quote entro il 2005 richiederanno che il settore 
privato migliori l'efficacia e la qualità del prodotto;

b) rimuovere strozzature a livello infrastrutturale. Le infrastrutture fisiche del Bangladesh sono 
sottosviluppate e costituiscono un grave ostacolo alla crescita economica. Tale situazione è 
il risultato di molti anni di sottoinvestimento nel settore e, nonostante i recenti progressi, le 
infrastrutture nel settore dei trasporti e dell'energia sono ancora inadeguate;

c) rendere efficace il sistema finanziario. Il sistema finanziario del Bangladesh è ridotto, poco 
sviluppato e caratterizzato da problemi enormi come la burocrazia, eccessiva 
regolamentazione, ecc.;

d) creare un ambiente istituzionale trasparente e affidabile. Negli ultimi anni si sono registrati 
lenti progressi relativamente agli aspetti governativi e allo sviluppo di una forte capacità 
istituzionale. Istituzioni pubbliche deboli e un ambiente politico sempre più teso, sistemi  
legislativo e giudiziario complessi, la mancata applicazione delle leggi esistenti e la diffusa 
corruzione minano l'efficacia di una politica direttiva e di una gestione pubblica sana, 
costituendo in tal modo un ostacolo fondamentale ad un ulteriore sviluppo economico.

Per quanto concerne la situazione sociale, il  Bangladesh ha registrato importanti progressi nel 
migliorare il tenore di vita della sua popolazione negli ultimi vent'anni. E' riuscito a ridurre il 
tasso di fertilità da 7 a 3 parti per ciascuna donna, il tasso di mortalità infantile è sceso a 75/1000 
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bambini nati vivi e l'aspettativa di vita è di 58 anni sia per gli uomini che per le donne. La 
crescita demografica si è ridotta di oltre il 3% negli anni '70 e dell'1,6% nel 1999. Le iscrizioni 
all'istruzione primaria sono raddoppiate negli ultimi vent'anni, mentre il tasso di analfabetismo 
degli adulti è sceso al 44%.

Gli sforzi fatti nei settori dell'igiene e della fornitura di acqua potabile devono essere 
riconosciuti. Sfortunatamente, quest'ultimo è stato compromesso dagli elevati tassi di 
contaminazione da arsenico di numerosi pozzi in varie parti del paese. Il governo, in 
cooperazione con i donatori e le ONG, sta adottando misure per affrontare tali problemi sia nel 
breve che nel lungo termine. 

Tuttavia, è necessario compiere ulteriori progressi,  giacché il Bangladesh continua a restare un 
paese con sostanziali problemi strutturali. L'Indice di sviluppo umano del Bangladesh è dello 
0,37, il che guadagna al paese la 145ª posizione su 162 paesi.

CONCLUSIONI

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la commissione 
per lo sviluppo e la cooperazione, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti elementi:

1. si compiace delle misure adottate per liberalizzare la politica commerciale, in particolare 
della riduzione dei tassi tariffari massimi da 350% a meno di 40%, e della riduzione dei 
contingenti di importazione conformemente ai requisiti dell'OMC; apprezza la notevole 
crescita dell'economia, ma tuttavia sollecita una maggiore trasparenza nella politica 
commerciale e nella concessione di sovvenzioni nonché un miglioramento delle attività 
anticorruzione;

2. invita il governo del Bangladesh ad adottare misure decisive per il miglioramento della 
situazione di cittadini senza terra, ed invita in particolare ad attuare le disposizioni del "land 
manual" del 1987, che prevedono la cessione di un acro di terra agli uomini senza terra e un 
acro di terra alle donne senza terra, rispettando così il diritto delle donne all'accesso alla 
terra;

3. esprime la sua grave preoccupazione per l'avvelenamento da arsenico dell'acqua potabile del 
Bangladesh proveniente da pozzi artificiali, che potrebbe danneggiare oltre 80 milioni di 
persone, più di metà della popolazione del paese - e che è stato classificato dall'OMS come 
"il più grande avvelenamento di massa di una popolazione nella storia"; invita il governo del 
Bangladesh a fare qualunque cosa in suo potere per accelerare la fornitura di acqua 
effettivamente potabile alle comunità interessate e a dichiarare un'immediata sospensione 
dello scavo di nuovi pozzi artificiali;
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4. in tale contesto ricorda il delicato equilibrio geologico e ambientale del delta del 
Brhamaputra, che in passato ha indotto i governi del Bangladesh ad essere cauti nei 
confronti di soluzioni altamente tecnologiche proposte da donatori internazionali come la 
Banca mondiale o l'Unione europea per risolvere problemi come la malnutrizione o le 
inondazioni, quali l'ormai abbandonato Flood Action Plan;

5. accoglie favorevolmente i grandi progressi fatti dal Bangladesh negli ultimi anni per ridurre 
gli effetti devastanti delle ricorrenti inondazioni, in particolare per limitare la perdita di vite 
umane, nel porre enfasi sulla preparazione alle catastrofi e la capacità di vivere con le 
inondazioni;

6. nell'interesse di paesi come il Bangladesh, invita l'Unione europea ad adottare una posizione 
ferma e ad assumere un ruolo guida nell'ambito dei negoziati per ridurre l'emissione di gas 
ad effetto serra e porre termine ai cambiamenti climatici nella prossima Conferenza delle 
parti sul protocollo di Kyoto e a potenziare l'assistenza ai paesi in via di sviluppo;

7. richiama l'attenzione sul fatto che alcune aziende internazionali hanno iniziato a sfruttare le 
riserve di gas naturale del Bangladesh  e invita l'Unione europea a sostenere il governo del 
Bangladesh nel suo tentativo di sfruttare tali risorse nel migliore interesse della sua 
popolazione;

8. lamenta che l'International Jute Organisation, istituita nel 1984 sotto gli auspici 
dell'UNCTAD, abbia cessato la sua attività nell'aprile di quest'anno a causa di una mancanza 
di sostegno politico e finanziario;

9. alla luce del fatto che circa 30 milioni di persone in Bangladesh, che è il principale 
produttore, sono direttamente o indirettamente dipendenti da tale prodotto, e considerando 
che la iuta diversificata in futuro potrebbe diventare una fibra importante, la cui coltura è fra 
l'altro rispettosa dell'ambiente, chiede urgentemente alla Commissione europea e agli Stati 
membri dell'UE di fare quanto è in loro potere perché questa organizzazione torni ad essere 
operativa;

10. accoglie favorevolmente la proposta della Commissione europea del 20 settembre 2000 di 
concedere accesso in esenzione doganale a tutti i prodotti provenienti dai paesi meno 
sviluppati, ad eccezione delle armi, sul mercato europeo, e ritiene che possa influire 
positivamente sulle importazioni dei prodotti del Bangladesh nell'Unione europea;

11. chiede alla Commissione di studiare formule volte a controllare e ad evitare il trasbordo di 
merci originarie di o provenienti da paesi non inclusi nella proposta della Commissione;
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12. si dichiara preoccupato per le condizioni precarie e insalubri lavorative delle donne nelle 
industrie tessili (che costituiscono i due terzi delle esportazioni del paese, e l'85% dei 
lavoratori del settore sono donne) e per la mancanza di formazione o di agevolazioni al 
credito; invita il governo del Bangladesh a fare quanto è in suo potere per migliorare 
ulteriormente la situazione;

13. è altresì allarmato per la violazione della libertà sindacale mediante molestie e licenziamento 
di lavoratori che fanno parte dei sindacati, specialmente nel settore dell'abbigliamento;

14. deplora il fatto che si continui ad impiegare manodopera infantile, nonostante il Bangladesh 
abbia aderito al programma internazionale dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
(OIL)  per l'abolizione della manodopera infantile e un memorandum per la soppressione del 
lavoro infantile nell'industria tessile sia stato firmato nel 1995 tra l'UNICEF, l'OIL e i 
rappresentanti dell'industria tessile del Bangladesh;

15. accoglie favorevolmente la conclusione dell'accordo di cooperazione tra l'Unione europea la 
Repubblica popolare del Bangladesh ed incoraggia l'UE a negoziare un protocollo 
finanziario con il Bangladesh  nel prossimo futuro.  


